
APPUNTAMENTI DELLA COMUNITÀ 
 

Domenica 25 settembre IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DEL PRECURSORE 
 

FESTA DELL’ORATORIO  
(vedi programma completo a pagina 2) 
Ore 11.00: S. MESSA IN ORATORIO 
Sono sospese le Sante Messe delle ore 10.00 e 11.30.  
In caso di maltempo celebreremo in chiesa. 

 

Da giovedì 29 settembre  
a domenica 2 ottobre a Milano 
FESTIVAL DELLA MISSIONE 
4 giorni di testimonianze, spettacoli, mostre, 
convegni, preghiere, laboratori, percorsi artisti-
ci e culturali: con il linguaggio della festa e 
dell’incontro siamo invitati a riflettere e ad al-
largare lo sguardo, abbracciando con occhi di 
fratelli e sorelle il Sud del mondo. 

Visita il sito www.festivaldellamissione.it oppure inquadra il qr code che trovi sulla locandina e-
sposta in chiesa per conoscere il programma completo, di una ricchezza straordinaria.  
Segnaliamo in particolare la mostra “MISSIO MILANO” che verrà inaugurata presso la basilica di 
S. Stefano Maggiore giovedì 29 settembre alle ore 14.00 e che potrà essere visitata per tutto il 
tempo del festival. Una grande occasione per conoscere attraverso video e testimonianze la coo-
perazione missionaria della diocesi ambrosiana con la Chiesa universale. Tutti gli eventi si svol-
geranno a Milano, principalmente presso la Basilica di Sant’Eustorgio, la Basilica di Santo Stefa-
no Maggiore e le Colonne di San Lorenzo. 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Orari Sante Messe  feriali: lunedì e venerdì ore 18.30; martedì, mercoledì, giovedì e sabato: 8.30 
    festive: 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 (prefestiva ore 18.30) 
 

Orari confessioni  sabato dalle 16.00 alle 18.00 (oppure su appuntamento) 
 

Orari ufficio parrocchiale lunedì e venerdì ore 19.00 - 19.30   martedì 18.00 - 19.30 
    mercoledì, giovedì e sabato ore 9.00 - 10.00 
 

Orari guardaroba 

per consegnare indumenti IN BUONO STATO, PULITI e PIEGATI: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 

per chi ha bisogno indumenti, chiamare il 3517608394: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 
 martedì e mercoledì dalle 15.00 alle 17.00 
 

Orari InfoPoint Caritas (via Savi, 21) - telefono: 3515726534  

domenica dalle 10.45 alle 12.30 
lunedì dalle 17.00 alle 18.30 e mercoledì dalle 17.00 alle 18.30 
 

Contatti 

don Carlo Confalonieri (parroco) 3393080426 ps.giovannibatti@libero.it 
don Roberto Maier   3392904514 don.roberto.maier@gmail.com 
Silvia Fornari (ausiliaria diocesana) 3348110294 silviafornariad@gmail.com 
 

SITO INTERNET PARROCCHIA: www.sestosangiovannibattista.it 
 

IBAN PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA: IT59B0845320706000000007422 

venerdì 7 ottobre 
PELLEGRINAGGIO SERALE DI INIZIO ANNO PASTORALE 
SANTUARIO DI SAN BERNARDINO ALLE OSSA - MILANO 
 

Ore 20.15: ritrovo presso la fermata “Rondò” della metropolitana. 
Rientro previsto per le 23.00 circa. 
Segnalare la propria presenza a don Carlo entro martedì 4 ottobre 
con un messaggio whatsapp al 3393080426 

Via U. Fogagnolo, 96  

20099 Sesto San Giovanni (Mi) 

tel. 022440401 

ps.giovannibatti@libero.it 

la faremo. Non è che non ho voglia di pregare. Non è che non 
ne sento il bisogno. È che proprio il tempo scappa via e non 
riesco a tenerlo in mano, come l’acqua. Ma se ci aiutiamo, ce 
la faremo. Ci vorrebbe un tempo, che so, un appuntamento. 
Ci vorrebbe un’emozione. 
Per favore aiutami: da solo non ce la faccio! Ti prego: stammi 
vicino, ho paura! Il mio amico, il mio amico è malato: mi si 
stringe il cuore e non so che cosa fare, che cosa dire. Guida-
mi tu! Mio papà e mia mamma non fanno che litigare. Metti 
pace, per favore: non si accorgono di quanto mi fanno soffrire 
e arrabbiare? Non conto niente per nessuno, forse sono anti-
patico anche a quelli che mi interessano di più: per favore 
fammi incontrare qualcuno che mi voglia bene! Il pianeta è 
pieno di disastri, i potenti della terra rovinano tutto… E la po-
vera gente? Sento compassione e mi viene da piangere a 
pensarci. Manda un po’ di pace. Ma dove va a finire il mondo? 
Che ne sarà di me, se tutto continua così? Dammi un po’ di 
luce! Sono proprio contento di come facciamo le cose: che 
bello! Alleluia! Ho fatto poco e mi hanno molto ringraziato: 
allora anch’io valgo qualche cosa! Grazie! Ci vorrebbe un libro 
per scrivere le emozioni, che so, una preghiera di intercessio-
ne.  
Ci vorrebbe un canto. 
Imparare a cantare. A cantare bene, a cantare insieme, a 
cantare parole che vengono dal cuore, a cantare canti che 
non siano solo rumore e confusione. Un libretto, una fotoco-
pia, un testo sul cellulare: che si sappiano le parole, che si 
sappia che cosa vogliono dire. Che parlino anche di noi, sen-
za dire banalità, senza lagne. Ci vorrebbe un canto, che so, 
qualcuno che se ne intenda e insegni a cantare. 
Ci vorrebbe un calendario. 
I santi nostri amici e Maria, la Madre di Gesù e Madre nostra 
sono uomini e donne in carne e ossa, hanno vissuto storie 
complicate e tribolate, liete e affascinanti. Possono insegnare 
a pregare. Vale la pena di fissare quando ricorrono nel calen-
dario della Chiesa e quel giorno domandare a loro: come hai 
fatto a sostare con Gesù? Chiedetelo, per esempio, a Maria, 
la Madre di Gesù e Madre nostra, a Giovanni Bosco, Domeni-
co Savio, Filippo Neri, Carlo Acutis, Charles de Foucauld, 
Luigi Gonzaga, Agnese, Rita, Madre Teresa, Teresa di Li-
sieux, Piergiorgio Frassati… Ci vorrebbe un calendario, che 
so, una parete dell’oratorio con foto e preghiere e date dei 
santi nostri amici. 
Propongo che l’oratorio diventi un ritrovarsi per sostare 
con Gesù, oltre che per tutte le altre cose. Chi sa stare 
con Gesù impara a pregare come lui, ad amare come lui, a 
vedere il mondo con i suoi occhi. Gesù, infatti, per pre-
sentare l’offerta gradita al Padre ha detto: ci vorrebbe un 
corpo. 
E infatti: entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto 
né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non 
hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho 
detto: “Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del 
libro – per fare, o Dio, la tua volontà” (Eb. 10,5-7). 
 

(M. DELPINI, Messaggio per la festa di apertura degli oratori) 

Carissimi, in questa domenica di apertura dell’anno oratoriano 
“concedo” l’intera prima pagina al messaggio dell’Arcivescovo Ma-
rio Delpini. Chi come me e come - lo so per certo - tanti di voi consi-
dera l’oratorio la “pupilla oculi” della comunità parrocchiale non potrà 
restare indifferente alla potente provocazione contenuta in queste 
parole. Sì, sarebbe davvero bello, sarebbe un dono preziosissimo per 
la Chiesa e per il mondo se l’oratorio diventasse sempre di più 
un’occasione di preghiera e di incontro con il Signore Gesù Cristo. Del 
resto, le parole non mentono e anche chi non ha fatto studi classici 
comprende benissimo che il significato letterale di oratorio è esatta-
mente “luogo di preghiera”.  
Buona festa dell’oratorio!  
Con affetto, don Carlo 
 

Ci vorrebbe un posto. 
Per sostare ci vorrebbe un posto dove fermarsi e fermare anche il 
pensiero, la fantasia, l’inquietudine che ribolle dentro, l’impazienza, la 
tristezza che rende infelici. Ci vorrebbe un posto dove sedersi, metter-
si in ginocchio, vedere che anche gli altri si fermano e si mettono in 
ginocchio. Ci vorrebbe un posto dove ci sia un po’ di silenzio e niente 
da fare, per qualche minuto. 
Ci vorrebbe, che so, una cappellina, per esempio. 
Ci vorrebbe uno sguardo. 
Sì, per lo più ci vediamo bene. Ma dove guardiamo? Indietro non c’è 
niente. Intorno c’è troppo. Davanti forse un’angoscia, una paura. Ci 
vorrebbe uno sguardo per incrociare uno sguardo amico, benevolo, 
rassicurante. Tenere fisso lo sguardo su Gesù. Volgere lo sguardo a 
colui che hanno trafitto. Guardare a Gesù e sentire che Gesù mi guar-
da. Forse come ha guardato Zaccheo sull’albero. Forse come ha 
guardato Pietro che piangeva. Forse come ha guardato il cieco che 
gridava. Stare un po’ di tempo a guardare un volto di Gesù. Ci vorreb-
be, che so, un crocifisso, per esempio o una immagine del suo volto 
benedetto. 
Ci vorrebbe una parola. 
Basta qualche secondo e il silenzio diventa una noia. Sei lì con tutta la 
buona volontà, ma subito sei altrove con la fantasia, il ronzio di un 
cellulare, un piede che fa male. Ci vorrebbe una parola da dire, che 
non sia troppo difficile, che non sia troppo banale. Una parola per dire 
qualche cosa di me. Una parola per chiedere qualche cosa per me o 
per la gente che amo. Ci vorrebbe una parola, che so, “Signore Gesù, 
figlio del Dio vivente, abbi pietà di me, peccatore” e la costanza di 
ripeterla una volta e dieci volte e cento volte, provando a fissare il 
pensiero su ogni singola parola. Ci vorrebbe una parola, che so, quel-
la che Gesù ha insegnato: “Padre nostro …” 
Ci vorrebbe un tempo. 
Quante volte mi sono proposto di dire le preghiere ogni sera e ogni 
mattina! Non c’è mai tempo. C’è sempre altro che mi prende, mi mette 
fretta. Non potreste aiutarmi, voi, amici miei. Se c’è un’ora in cui ci 
diamo appuntamento, io non mancherò. Se voi mi chiamate, io rispon-
derò. Se nella programmazione ci mettiamo un tempo di preghiera, ce 

SO...STARE CON TE 
la festa dell’oratorio 

Parrocchia San Giovanni Battista 



L’AGENDA DEGLI APPUNTAMENTI 
 

DOMENICA 25 SETTEMBRE  
 FESTA DELL’ORATORIO 
 ore 11.00:  SANTA MESSA IN ORATORIO 
 (sospese le Ss. Messe delle ore 10.00 e 11.30) 
 In caso di maltempo la Santa Messa sarà celebrata  
 in chiesa parrocchiale. 
 al termine: aperitivo per tutti 
 ore 15.30:  preghiera in chiesa per genitori  

 e ragazzi dell’iniziazione cristiana     
 al termine: possibilità di iscrizioni al cammino della catechesi  
 per l’anno 2022/2023 
a partire dalle ore 16.00:  LABORATORI  
GIOCHI A STAND CON GLI ANIMATORI 
GASTRONOMIA - PESCA DI BENEFICENZA 
(siamo stati costretti a causa del meteo a sospendere l’attività 
dell’acquavolley) 

 ...e per finire… CENA CON NOI! 
 la gastronomia è aperta fino alle ore 22.00 

 

Martedì 27 settembre, ore 16.45: catechesi cresimandi 
 

SABATO 1 e DOMENICA 2 OTTOBRE:  
INAUGURAZIONE UFFICIALE DEL NUOVO CAMPO DA CALCIO 

 

Sabato 1 ottobre 
a partire dalle ore 16.30:  
amichevoli della A.S.D. FULGOR SESTO 
ore 20.30: la partita delle mamme 
per tutto il pomeriggio e la serata sarà in fun-
zione lo stand gastronomico con hamburger, 
salamelle, patatine e molto altro 
 

Domenica 2 ottobre 
a partire dalle ore 16.30: amichevoli della A.S.D. FULGOR SESTO 
ore 20.30: papà contro animatori - una sfida da non perdere! 
per tutto il pomeriggio e la serata sarà in funzione lo stand gastronomico con hamburger, 
salamelle, patatine e molto altro 

IL NUOVO CAMPO DA CALCIO DELL’ORATORIO: INVESTIMENTO SICURO 
Nei mesi di luglio e agosto è stata effettuata la completa ristrutturazione del campo da calcio del nostro oratorio: 
sottotappeto drenante, manto erboso sintetico, porte. L’operazione era necessaria dopo 9 anni di utilizzo quoti-
diano del terreno di gioco da parte dei ragazzi dell’oratorio e da parte della società sportiva A.S.D. Fulgor Sesto 
(che, come tutti ben sappiamo, fa parte del progetto educativo dell’oratorio). 
La spesa è ingente e ne parlerò nelle righe finali. Eppure ci è sembrato un modo concreto e tangibile per raccon-
tare il nostro desiderio di investire sui ragazzi. Certo, non basta il campo da calcio. E lo sappiamo bene! Spero si 
sia esaurita da tempo la retorica del “togliere i ragazzi dalla strada”. Occorre dare molto di più. Occorre progetta-
re percorsi educativi, occorre formare educatori appassionati e credibili, occorre consolidare quel patto generazio-
nale fra adulti e ragazzi che sembra oltremodo fragile in quest’epoca. L’oratorio è da sempre in prima linea 
all’interno di queste sfide, grazie anche al preziosissimo lavoro della pastorale giovanile diocesana e della federa-
zione oratori milanesi. Il nuovo campo da calcio non è un lustrino per attirare gente, né una soddisfazione esteti-
ca. È semplicemente un’occasione per dire ai ragazzi: vi vogliamo qui, ci fa piacere la vostra presenza, abbiamo 
qualcosa da dirvi. Ah, quasi dimenticavo … sì, i soldi, giusto… Il costo complessivo è di 80.825 €. Senza dubbio 
una cifra considerevole. Riusciremo a rientrare da questo esborso? Mi auguro di sì. Me lo auguro a partire dalla 
vostra generosità che ho più volte toccato con mano in questi sei anni. E me lo auguro particolarmente perché si 
tratta del nostro oratorio e dei nostri ragazzi. Ho già avuto uno strepitoso segnale una mattina, quando una si-
gnora (ehm…) non più giovanissima mi si è avvicinata e mi ha consegnato una busta contenete un’offerta, ac-
compagnandola con queste parole: “questi sono per il campo dell’oratorio: so quanto ci tenete ai ragazzi! E 
anch’io ci tengo molto”. Direi che si può soltanto essere fiduciosi, no?     don Carlo 

LETTURA: Pr. 9, 1-6 

La sapienza si è costruita la sua casa, ha intagliato le sue sette 
colonne. Ha ucciso il suo bestiame, ha preparato il suo vino e 
ha imbandito la sua tavola. Ha mandato le sue ancelle a pro-

clamare sui punti più alti della città: «Chi è inesperto venga 
qui!». A chi è privo di senno ella dice: «Venite, mangiate il mio 
pane, bevete il vino che io ho preparato. Abbandonate 

l’inesperienza e vivrete, andate diritti per la via 
dell’intelligenza».  

VANGELO: Gv. 5, 25–36 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Io sono il pane vivo, 
disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eter-
no e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mon-

do». Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra 
loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». 
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangia-

te la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, 
non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio 
sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 

Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e 
io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io 
vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per 

me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello 
che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane 
vivrà in eterno». Gesù disse queste cose, insegnando nella 

sinagoga a Cafàrnao.  

EPISTOLA: 1Cor. 10, 14–21 

Miei cari, state lontani dall’idolatria. Parlo come a persone 
intelligenti. Giudicate voi stessi quello che dico: il calice della 
benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione 

con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è 
forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché vi è un solo 
pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti par-

tecipiamo all’unico pane. Guardate l’Israele secondo la carne: 
quelli che mangiano le vittime sacrificali non sono forse in 
comunione con l’altare? Che cosa dunque intendo dire? Che 

la carne sacrificata agli idoli vale qualcosa? O che un idolo vale 
qualcosa? No, ma dico che quei sacrifici sono offerti ai demò-
ni e non a Dio. Ora, io non voglio che voi entriate in comu-
nione con i demòni; non potete bere il calice del Signore e il 

calice dei demòni; non potete partecipare alla mensa del Si-
gnore e alla mensa dei demòni.  

SALMO RESPONSORIALE (Sal. 32) 
 

Gustate e vedete come è buono il Signore. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. 
 

 Guardate a lui e sarete raggianti, 
 i vostri volti non dovranno arrossire. 
 Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 

 lo salva da tutte le sue angosce.  
 

L’angelo del Signore si accampa 

attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com’è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia.   

LITURGIA DELLA PAROLA della IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DEL PRECURSORE 

CANTI PER LA SANTA MESSA 

INGRESSO 
 

Veniamo da Te, o Signore  
con il cuore pieno di gioia 
ed insieme vogliamo ringraziarti. (2 volte) 
Per i giorni che ci doni, Ti ringraziamo; 
per i frutti della terra , Ti ringraziamo; 
per il lavoro, le gioie della vita,  
Ti ringraziamo. 

COMUNIONE 
 

In questo pane noi riceviamo 
il vero corpo del Salvatore 
che si fa cibo per tutti noi. 
 

Con questo pane, con questo vino 
Gesù Signore dimora in mezzo a noi: 
è la salvezza offerta ad ogni uomo. 
 

In questo vino noi riceviamo 
il vero sangue dell'alleanza 
che è bevanda per tutti noi. 
 

Su questa mensa noi celebriamo 
il sacrificio del Redentore 
che ci consacra nel suo amore. 

FINALE 
 

Ora vado sulla mia strada  
con l’amore tuo che mi guida 
o Signore, ovunque io vada  
resta accanto a me. 
Io ti prego, stammi vicino  
ogni passo del mio cammino 
ogni notte, ogni mattino  
resta accanto a me. 
 

Il tuo sguardo puro sia luce per me 
e la tua parola sia voce per me. 
Che io trovi il senso del mio andare solo in te, 
nel tuo fedele amare il mio perché. 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
 

Alleluia. 
La parola tua mi accompagnerà 
sul cammino che vola verso Te, 
solo non sarò tu sarai con me 
e la vita mia……. canterà con Te.  

OFFERTORIO 
 

Non c’è amore più grande  
di chi dà la vita, per i suoi. 
Non c’è amore più grande: 
“Io do la mia vita, per voi”. 

VISITA IL SITO WEB DELLA PARROCCHIA: 

www.sestosangiovannibattista.it 


